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Sei suoi amici lo volevano compromet- 


IT. Mica la sualettera prima dell’elezione pre- 


| l'onorevole Rattazzi, dopo avere scritta 
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firenze, 10 dicembre 


ab lettera non Vale a riparare agli effetti Sk. : Li 01s0) 
la quello prodotti. pian non ostante l’ evidente prova dei: 
actcheggie»delle escarcerazioni ‘dei! ditenuti, 
ritenendo ‘queî fatti’ ‘6ò0me) conseguenze’ di 
‘affi Politici, sebbene alcuni ‘di gono 
Retoni îllagosto "1861, vale ‘a diré dopo 
(che Francesco Il era già uscito. dal regnò”6 ‘ 
(Gaela sera pa un ‘del olor. li 
‘mio giudizio ?' ho già datò su.questo fatto.® 
(quindi-è,inutile che.io,.lo, rinnovi. -Al;paese 
‘ora vil dare .il sno verdetto; non »essendo 
(sufficiente per Ì’ opinione pubblica quello di 
(Cassino ‘troppo vicimorai ‘luoghi! ove verano 
‘stico@duti quei ‘saccheggi ‘col’ pericolo “che 
Mon tutti fossero Tiberi da' qualsiasi pressione. 
(Ora Vengo all impressione divina 
del: presidente (della Cam ‘nob 
‘ha.urtato alcuna suscettibili 


dalle truppe borboniche, dove ebbe incarico 
di ‘organizzare una ‘banda di volontari: 

_ Il quattro ‘ottobre-ia plebe di Rocchetta 
si ammutinò e con le- grida di ‘viva: France- 
sco ‘Il ,'aggrediva 'la' casa ‘del. sacerdote Già- 
comìo ‘De Jaliis, ‘che ‘avevainome*di Jiberale, 
p'vi sequestrava ‘sei cittadini. Giunse:da’Ga- 
stellone Gentrillo , ‘fece liberare*i*séi seque- 
Strati’ ed è dubbio ‘se la ‘plebe ‘avesse *real-. 
mente: siccheggiata Ja ‘casa’ del Do Jaliis ,- 
poichè questi non'si è présentato‘a depérre»| 
in pubblica discussione , sebbene fosse stato» 
regolarmente'citato, ed ‘i ‘suoi ‘fratelli hanno 
negato di ‘esservi stato saccheggio. «Inoltre.il+ 
cancelliere ‘del ‘mandamento ‘di Castellone 
‘dichiarò, in «in regolare certifitato,‘che dopo 
l'incendio! delle ‘carte‘di quel«giudicato i con- 
sumato 1°41 genmaio 1861,i signori De Juliis 
sixerano negati di fare una muova «dichiara- 
zione sui fatti del 4 ottobre. «Per questo' av- 
venimento' clieebbe'Iuogo ‘prima del' Plebi- 
scito: e! quando :Cipua'è. Gaeta si \tenevano» 
(dai Borboni, Centrilto fu-dichiaratodai:giu=! 
Trati nom (colpevole: 


partito ‘nella muova Camera ‘i 
membro ‘della maggioranza di “pr 
i gislatare, non è raio intendimento il ripudiare 
la solidarietà che mi «spetta ;in’.molti degli 
Dall’onorevole deputàto GR . .. | atti dell'antica. maggioranza, nell'opera della 
dolio" SMvtigiici + Tasponi ri-*| qualera nio. avvisoha'di grancluaga al malo: 
‘guente: Drevalso ‘il‘bene compiuto. (Equi. mi si per- 
motta di aggiungere che inegli sforzi ‘del- 
Y umana attività; sia nell’ ordine.morale, come i 
nell’ ordine: politico non:va:giammai distinto il 
male dal‘bené per quanto ipiena.isia la ret-i 
titudine degli. intendimenti;:mè » certo. esiste; 
partito in-Italia»ovaltrove:chepossa contran-) 
quillità di comoscenza asserire di mon vaver 
Imai fallito. Consideriamo ‘adunque. con .oc- 
chio indulgente i° operato di tutti .i ‘partiti ve, ; 
Volto do sguardo all’iltatia «del 59.0 a quella. 
dell’ anno «presente, ‘confortiamoci conside- 
fando il grande cammino percorso <e.tanti/ 
splendidi risultati vottariuti, e «gettando: sulle 
colpe di tutti) quel-tanto «di :velo! che è /mie-L 
cessario per non'accrescere rancari/e discordie .| 
© per evitare-in: ‘pari ‘tempo «il «pericolo dill 
nuovamente: commetterle. “Così operando po- 


eo 


La Sentinella delle Alpi di Cuneo del-; 
18 ha pubblicata la seguente lettera dél- 
lonorevole Rattazzi , trasmessale dal suo 
corrispondente fiorentino : 


AN onorevole deputato Boggio. 
Collega pregiatissimo, 


Ella sî quanto l'animo mio ripugnasse .ad 
aderire al desiderio, che alcuni amici mi ave- 
vano espresso di propormi come candidato alla 

idenza della Camera, Ella parimente non 
ignora che se ho poscia consentito ad accettare 

mesta candidatura si fu perchè dall'un canto mi 
si assicurava, che la medesima veniva accettata 
dal voto unanime di pareechi* nostri: ‘colleghi 

ti alle varie frazioni della Camera; 
come ut mezzo di conciliazione, e dall'altra era 
purè gradita dal Ministero siccome Ella «stesso 
mi diceva. In queste circostanze mi pareva, che 
uncittadino devoto al suo Paese non potesse one- 
stamente.ricusare quell'ufficio per.quanto grave. 
gli potesse riescire. 

Ma sono in ora accertato che il Ministero in- 
tende invece di proporre per la presidenza ‘un 
altro dei nostri colleghi, e di opporsi a .qual- 
siasi altra candidatura, 
Questa determinazione del Governo muta in- 
lente lo stato delle cose: da mia candida- 
| tura-in luogo d'essere un mezzo di conciliazione - 

sirebbe un argomento di dissidi. Ella quindi 
comprenderà facilmente che in. siffatta condi-. 
zione altro non.mi rimane fuorchè pregare Lei 
e. tutti gli onorevoli nostri Colleghi, i quali vo- 
levano onorarmi del loro yoto, a deporlo  in- 
vece sopra un altro candidato. - 

To le sarò gratissimo, se vorrà avere la com- 

di comunicare questa mia intenzione 
rièlla prima circostanza inscui i nostri Colleghi 
si-troveranno riuniti per .prendere in. questo 
argomento un definitivo partito. 

Voglia intanto, eredermi coi più Sinceri ‘affet-> 
tuosi sensi 


Illo Signore, 


Un giornale della sera avendoyalcuni giorni, 
sono, annuntiato che un’ determinato numero 
di deputati ‘dell'antica maggioranza aveva ac- 
cettato ‘l’invito. da ‘me ce dall’onorevole: Bene. - 
Yentano loro diretto per:convenire sulla ele- 
zione «del: presidente)della Camera, io reputo 
opportuno idi“esporle alcune considerazioni ; 
lo quali ‘valgano ad:impedire che: colla parola 
d’antica maggiorauza s’'ingoneri. nell’:animo. 
altrui un ‘concetto ‘imenovesatto dell intendi... 
mento «di chi promuovevade adunanze, e cer- 
tamente della:maggior parte di «coloro che» 
Vintervennero. Le quali considerazioni mi è 
poi specialmente grato” di svolgere perchè 

ion possa pensarsi i amici 
meri sv a Sino Rao tremo soltanto fare opera: buona»ed' utile ial 
in questi. primordii della muova Camera; che i ver n gileripari scia uo 
io. abbia in alcuna guisa «modificate il mio pp do ch 
primitivo concetto. 3 bali Canoa asse nando: capii 

L'elezione del presidente della -Camera;| suo peace; Fon ai tra PAT 
è certamente .il.fatto di.un partito composto ; Seni rifinite pig 
di velementi.omogenei.il quale .si raccolse ad) 
unico oggetto di togliere il'carattere. di-una, 
quistione ministeriale alla. votazione, presiden-; 
Ziale :e dasciare impregiudicato e libero il; 
terreno per la formazione di. un gran par-; 
lito politico 0 maggioranza ;che. servisse di 
valido sostegno a quella qualunque ‘ammini- | 
strazione che fosse «per fornire »guarentigie. 
sufficienti:per condurre ila nave dello Stato 
sotto la. scorta. di. quei principii d'ordine e 
-| diclibertà costituzionale , che. soli possono ;e-| 
devono.condurre.gl’'italiani..alla meta deside-;| 
rata di compiere, rispetto all’unità politica, .il: 
1] \progtamma nazionale e di .dare:regolare as- 
setto alla (finanze «e al‘ nostro otdinamento;| Sentenza da tutta ila:stampaliberale. Ora, per | ficenza. Nel giorno:41 invadevavi comuni di 

amministrativo. debito d’.imparzialità- ed anche ‘affinchè ‘una;| Pantano e Cerasuolo; ripetendo gli stessi fatti, 
)|! »iNon fa’ quindi oggetto di quelipartito:ils| quistione cosi importante venga discussa nel.| indi piombava in. Castelnuovo,  vinvadeva ela) 
n alti Sirio pal ricostituire la maggioranza antica +0 stabilire | modo più ampio e più libero dalla pubblica | casa del sindaco Grande, delle cui suppellet=, 
] a fa un vero programmapolitico che'sefvisse  di:| opinione , credo non inopportuno di ‘sotto-| tili alcune faceva ‘gettare dalle finestre, ‘ed 

Teltera, aveva accettata l'offerta della -DIe- |'hase.e vincolo comune a:coloro.chesi accorda-:|[motiéte ai ‘vostri dettori le ragioni che-hanno, | altre bruciare 0 saccheggiare ‘dalla plebe. — 
n sidenza ma mezzo di O rono insieme nella quistione della presidenza; .| res SIE i giurati a-pronunciare;| Rispettava.però tutte le persone. ‘La sera. 

fb e tale scopo non’ si poteva”| comunque però non.sia a negarsi che le a-1 \quel loro: verdetto. al dello stesso giorno ‘44 invadeva;i comuni di, 
) n lha respinta. dunanzé tenute a tale oggetto esser dovevano» Il Domenico Gaja, soprannominato Cen-| San Vincenzo ‘e di Castelione, ed ‘ivi faceva 
Ma come si può giustificare il suò par- e furono utile e valida preparazione alla.for- | trillo; fu soldato nel 400 di.linea napoletano} saccheggiare e devastare la casa del. giadice 
Lt 4 tanta mizione di una ‘nuova ‘maggioranza. E che che tanto si distinse in Lombardia nel 1848..| e: la giudicatura,. quella dei- liberali Marzullo, 
: si averlo ian n ge ro il concetto della ‘risurrezione della: maggio-:| Nel 1853 ifu' accusato ‘dal: capo .nrbano del;| Iaconetti, Martini @-Casaccia; faceva prendere 
presidenza, malgrado il suo rifiu' 


isultato però della votazione di ieri è così 
‘grave ida «porre chicchessia in°serii pensieri 
(per 1’ avvenire. »* bia iribalvvonni 


La Gazzétta “li Genova del 9 corrente 

: {Volgendo in peggio le sorti del Borbone,.| reca: È pi 
il Centrillo riparò :a'Gasta, donde vaccompa-:|| ..« Lo stato di salute del principe Oddone, 
gnò a Venafro Vincenzo T'uscò, ricevitore del | comunque tuttavia assai cagionevole, non-pre- 
Tegistro © bollo, che;-come noto'liberale, era. ‘senta quella «gravità che »fecero ssupporre i 
stato da più giorni nelle carceri. di Gaeta, e:| giornali di Torino annunciandò «la ‘partenzara 
‘201 er .| questi; ‘per disobbligarsi. del favore ricevuto,.| ‘questa volta idel priticipe di Carignano ‘e del 
Firenze, ‘8 «dicembre ‘1865 | si adoperò presso .il ‘sindaco!Grandeper farlo» dottore Sperini. S. A. R. non è obbligata a 
>Stlo "Obb.mo :| ritornare-in' patria, ma: queste ‘pratiche .ri-.| letto, e non ‘tralascia ‘di ricevere'le'persone 

C Risponi È en cregigine Si ‘nascose’ quindi .il;| di’sua confidenza. » co rasi 

dp li «| Centril e*Mainarde. Ai principii di gen-: 
Deputato al Parlamento. ef maio 1861, quando ancora Gaeta teneva: peli 
;| Botbone, ‘un' tenente: dell’esercito napoletano, 
i| che diceva chiamarsi.Neri, indusse il'Centrillo» 
a-ricomporre ‘una‘banda, ‘ed in effetti.nel 40 
dello stesso mieso ‘egli muoveva icon altri da 
Cardito, 0 passava pei comuni di Viticuso,» 
Casal.Casineso ed Acquafondata rinforzndosi 
via via di uomini .«ed‘armi, disarmando i po-» 
‘sti di guardia nazionale, ‘abbatteridoigli stetn- 
mi e ‘facendovi cantare l’inno ambrosiano. A 
Viticuso poi saccheggiava la Cassa di bene- 


SORRISPONDENZE ITALIANE 


Nella Gazzetta'di Parma del 9 corrente si 
legge: PARETO 
« S. A. R. il principe Amedeo nelle sere 
dell'8 e ‘9 corr. onorata di sua presenza ll: 
{R: Teatro ove rappresentavasi la Sonnambula. 
AI suo apparire una salva di ‘applausi .una- 
(nimi e prolungati gli attestarono la simpatia 
‘che. il popolo nostro sente per .l’augusto fi- 
‘glio: di re Vittorio Emmanuele. Per-tre volte 
latelamato da unanimi ‘salve di applausi.S. A! 
R. salutava il pubblico plaudentée ‘e sì tratte- 
‘neva in teatro sino ‘alla fine dello spettacolo. 
« Verierdì, schierato ‘il'reggimento Lan- 
ciòri, nel piazzale ‘del R. ‘palazzo, S. A. R.- 
passò in rassegna i'‘suoî soldati, ‘poi retatosi 
alla testa di essi alla ‘Chiesa Uòlla Stedcata "li 
accompagnava dopo Ta messa "alla ‘caserma 
della Pilotia. pari " 
«Ieri convenivano a convitto presso-il prin- 
cipe.tuttele autorità civili i della:nostra città. » 


Pa ee 


Napott; 7. dicembre. — Nella mia corri-. 
spondenza del 2 corrente vi foce paroli della, 
triste impressione. che produsse nel. pubblico 
la-notizia dell’assolutoria data sal capo-banda 
Centrillo dalla Corte d’assisie di Cassino e 
dei gravi appunti «che si facevano .a. quella 


Suo aff. devot. collega 
U. RATTAZZI. 


Firenze; 28, novembre 4865. 


rànza antica ‘mon fosse quello che predomi=;| suo paese , Francesco Grande, di parole ed.| il danaro dalla Ricevitoria del registro.e bollo, 
nava negli. animijtè: per Jo meno provato dal atti di ‘disprezzo ‘contro la..persona del re-e | ed escarcerava .con violenza i\ditenuti- che 
concoîso ‘di ‘molti elementi nuovi: rispetto al;| di-attacco ‘e resistenza alla forza pubblica ,:| erano' stati arrestati spei fatti del-4 ottobre in 
Parlamento. Nè ciò ‘basta , imperocchè inon | pei quali fatti vera condannato ‘a 7 anni «i.| Rocchetta; facevano parte. di. questa ‘banda il 
non havvi uomo politico di qualche assen- | relegazione. Neri ed un ex-ufficiale di gendarmeria per 
natezza che non vegga che a condizioni Data la ‘costituzione da Francesco JI nel | nome Gargano. 
puove 0 a.conseguenza-difatti muovi recenti | 1860, cCentrillo; ‘che aveva fama «di liberale, Da gennaio aluglio dello stesso anno 1861 
si fichieggono uominive parti che:procedano.| fu nominiato capo-sezione della «Guardia Na--| non si ha più notizie del (Caja (Centrillo) e 
con mire ‘appropriate a tali condizioni e‘a | zionale ed ‘incaricato ‘dal :sindaco «Germano | della sua banda; ma nella notte del 40 all'I1 
tali fatti; quindi necessità, non di risuscitare Grande ; nipote dell'ex capo-urbano , di .re- luglio da Cardito moveva per le Mainardo; 
per ‘preconcetti principii wa partito vecchio, carsiin Vallerotonda per cacquisto di fucili di | nel 14 respingeva con le armi la guardia na- 
ma di creare un partito muovo!, vil quale se quella milizia. Avendo fatto economia di 40 | zionale, i carabinieri e la poca truppa che 
raccoglierà in sè ‘anche molti degli elementi | lire, clio distribuiva (fra i ‘militi, venne cin | l’aveano investito. Dal 27 al 28 ottobre .in- 
più rispettabili e più. raputati dell'antica mag- grande ‘inimicizia col sindaco», 0 poichè co- | vadeva il comune di Montenero - C) quello di 
gioranza, ‘non «farà che accrescere la pro- | stui tenea la arte diberale:; così ‘egli .mu- | Valcocchiaro ; assaliva il. posto di guardia na- 
pria ‘saldezza ‘a' la propria autorità. tando bandiera, si diede ‘a «propugnare da | zionale e depredava ducati undici dell’era- 
Dalle premesse considerazioni : parmi re- | causa dei Borboni. Ia ‘seguito:a ciò.lo si vide | rio civico. Più tardi le coso volgendo a male 
sultaro all'evidenza ‘il carattere delle. adu- in settembre 1860 , abbattere gli stemmi: di | per lui © pei, suoi, passava nel pontificio, 
nanzo ‘che furono tenute dagli amici miei por Casa Savoia e promuovere delle ‘agitazioni dove era. arrestato dalla sautorilà francese, e 
discutere il primo-atto importante della nuova | néèi comuni del mandamento di Castellone, consegnato allo autorità italiane, con la con- | 
legislatura è ‘che procacciarono un risultato | fatte tosto cessare dalla. Guardia Nazionale, | dizione che. non dovesse, essere giudicato per | 
‘del quale niuno ha disconosciuto  Pimpor- | la quale anzi in una «perlustrazione fatta per reati politici e comuni connessi coi reati po- | 
tanza ‘6 il significato. Ed io sono tanto più | quei paosi uccideva .il fratello del Centrillo, | litici a norma del trattato di estradizione. ,. 
lieto di ‘aver ‘occasione ‘di affermare aperta- | sesta ve sobrio del Grande. e] Dt cisl su LA Al ona i e 
In entrambi i casi, i è stato || mente”la necessità di ‘costituire senza pre- | dendosi' dopo ‘ciò ‘più “sicuro in Castellone | ebbe adinterro, ‘arli il preside 
3 Berne sg Peiblicità data | siate spirito di parte un nuovo © potente | fuggiva a Capua, occupata in quel tempo || dell’ atto di accusa, emisero un verdetto 
ve Però tra le parti vulnerabili afibitutto “io || nista ‘riesca così agevole abbindolare il îna- | genze e piegare alle finzioni. E jbadate che 


ì il ti - | rito di Î che ‘costei a:sua volta || ad accrescere lo; imbarazzo «8° aggiunge 1’ a- 
tion voglio ‘porre nè il titolo ‘della ‘comme- | rito di Donna Elvira e ad aOOTeSOore ste, che al primo porre pisde 


i 
À PPEND i i che ne sia | s'appigli ‘a qualche simulazione per trappo” : sd 
z L 1CE Rogi AMI che | sl Pidipggiote e far aprire ‘gli occhi al nella casa dello .2'0.1o assalo. vivo e repen- 
1 — 


Pregati ‘dal professore Ferrara , inse- 
riamo ‘una seconda lettera da lui indiriz- 
zata al Diréttore del ‘giornale ‘4’ Europe 
in Francoforte: 

Florence, le 9 dècembre 1865. 

Monsieur. — Je dois deux mots de reponso 
A de que l'un de vos .correspondants, anony- 
mes écrit sur mon. compte dans votre -nu- 
méro du 3 du courant. - 

Il ne s'agissait pas d’un chiffre inevact, 
mais bien d’un fait completement faur. Vai 
voulu affirmer, dans ma lettre du 2% novem- 
bre) et ‘j'altirme’è present, quo tes Tettres 
sur Îé droit dé motiture m'ont 616 Payées'par 
personne, ni 5000, ni 3000 francs, hi aucune 
Gutro somine quelconiue', ni en argént; ni 
‘sous quelgue forme que ce soit. Elles ont ‘616 
l'expression Ta ‘plus libre et la plus desinté- 
resséo, de mon avis sur une question finan- 
ciére, dont l’importance ‘est vitale pour mon 
pays; et dest dans un but d'intéret Public, 
que je ties beaucoup è revendiguer Teur 
véritable caracière. 

. 


an 


| tere, persistendo in un divisamento da lui 
| disapprovato, perchè egli non.ha resa pub- 


sidenziale? La quistione sarebbè stata tron- 
cata e la posizione dell'onorevole Rattazzi 
non danneggiata. Pubblicandola invece 18 
dicembre, non si modifica punto -la situa- 
zione prodotta da’ dissensi che si manife- 
starono nella nomina del seggio presi- 
‘denziale, perciocchè se ne può inferire che 


Data 


3 - quella lettera, -ha voluto lasciare a’ suoi 
‘mici intera libertà d'azione, ‘ovvero che 
| i suoi amici, per soverchio zelo ‘0 ‘perim- 
‘pazienza ne hanno disconosciuta l'autorità 
& non hanno ‘avuto verso ‘di lui i riguardi 
che si devono al capo del proprio par- 
tito. 


il circondano © si faccìa, per non saper men- 
tire e per abitudine di dire îl verò, nemica 
Ia zia, della quale non sa portare alle stelle 
i versi errati @i disegni scorretti, nemico il 
professore Manlio, uno dei giudici ‘del con- 
corso, che accusa dì plagio , @ nemica per- 
fino la signora Vereconda , di cui trascura 
i vezzi avvizziti è, le sillanie ‘sentimentali. 
Adolfo guadagna terréno qualito ne perde 
ad ogni momento il suo rivale, e, risoluto a 
gettare il suo Ultimo dado, non esita perfino 
a servirsi di Paolo per far giungere con uno 
scambio di lettere una sua dichiarazione di - 
amore ad Evellina che, già inchinevole a 
simpatia ed amore Verso il cugino, lo acco- 
glie poscia con disprezzo quando crede ab- 
bia veramente assunto impegno di proteg- 
gere gli amori del suo amico Adolfo. v 
Il povero Paolo perde affatto la bussola in 
mezzo a questi raggiri 0, mentre si” affatica 
in buona fede per aiutare l’amico suò , T0- _ 
Vifa\s6 stesso e, vittima delle trame di Adol- 
fo, della propria franchezza e di parecchi 
accidenti ché riescono a dargli apparenza di 
colpe da Îui non mai sognate, finisce coll'es- 
sere ignominiosamente cacciato ‘ dalla ‘casa 
dello zio Scipioné, quasiché avesse osato di 


P 0a ‘guardaro più alla ; i z a ] È 
N sol Ti Ortisat higtio 3a” Altid'il'disputare se | troppo credulo marito. | dna per Re casina Eine FB f ala 
qui cadesse opportuno il titolo'di Verità, o so] Giò premesso, solleviamown lembo; del | quale egli some di 0 one Ride 
È fosse invece da preferirsi quello di Bugia: che | velo ‘cho avviluppa madonda Ver e, se vi figa ridicolo. e. indegno s) 
RASSEGNA DRAMMATICA se poi intanto disparere (che ricorda îl va- || piaco, pati bor ca tr : me dovere sonni e È; rogsa i O er ia i 
pr Frari Hera nr srt “tiri È Piolo rt un giovane da’ trenta ai tren- | ste ubbie, la sua buona stella gli fa gare 
ie ogiziote 6 00pp0 enigmatica luna e | tacinquo anni, dopo aver speso isuoi giorni | in casa dello zio Scipione un. antico condi- 
ig 
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cinque atti del siguor Achille Torelli. A zione prodigò alla 1 L ji ; i ; 
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le È rcrcanta è dog 

I LI ile î- |-vienoin città, raccomandato ad ;unoszio, per | gina, Il L i atte 

ESTA ire argo ica Dosi Pi ita ret gato {ohcortere xd ‘una cattedra ‘di matematica; || ed ogni suo timore e speranza : ed .il signor 
favore, mi porge argomento a ripar- 


die. Il sig. Torelli, por megito scconigare o 00” | 29 dello di'onostà e'di/franchezza | Adolfo; che.a ‘sua. volta-agogna alla stessa 

Î'e del i ‘te SI sto disegno, può benissimo avere|| Paolo è Modera ei ” - * e docchiata la dote. di 
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ini si izio ‘di ti 0 Cariche, ma nulla più: | colla sua scienza, u £ RI io 

E reo lena [la begli n a lo appunto di fio. più impacciato di un pulcino nella stoppa;-es- |assunto ufficio di maniere per perero gni 

essere data, rispetto alla nuuva com- ed al postutto reggi to ‘ad'un'teattò dal suo «villag! Quindi accade che, Paolo, paria pa 


cd, 5 * i | sendo sbalestra! Ù Magi A i i igli 
senza qualche riserva, presentando lo | lità alla Commedia DARI HI, 3 Touiano 17 lo <hrizo all’ulla sOGiotà cilaltina, di cui |.sparienza» parie per, i, perfidi consigli. del 


- sornione: Pf is gi ci { - li usi, nè sa adattarsi allo esi* falso amico, indisponga contro di sè quanti 
di à antico. di Molière, per ciò soltanto che al {protago non conosca Ò usi i 
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Voilà donc ce détail 6puisé. Recevez, mon- 
rieur, encore una fois l’assurance de ma con- 
sidération distinguée. 

Fr. FERRARA, 


Ecco il prospetto dei reati e degli arresti ve- 
rificatisi nelle provincie dello Stato durante. il 
3° trimestre 1865, distinti secondo Ja. designa- 
zione del Codice penale, e desunti dai rapporti 
pervenuti al Ministero dell'interno: 

I reati commessi contro la sicurezza interna 
ed esterna dello Stato furono 84, dei quali BI 
si verificarono nella provincia di Calabria ultra 
I (Reggio), dove sì arrestarono 68 persone ìm- 
putate di tali reati. 

Contro la religione dello Stato si ebbero 47 
reati e 4& arresti. x 

Uontro” la, pubblica amministrazione; i reati 
furono. 547,6 .635 gli. arresti. Nella provincia di 
Napoli si verificarono, 64, di quei reati e si 0- 
però l’ arresto di 73. individui imputati di tali 
reati. Î 

Contro la fede pubblica, i reati furono 102 e 
135 gli arresti, dei quali 25 si verificarono nella 
provincia di Girgenti. 4 

Treati relativi al commercio, alle manifatture, 
arti, sussistenze militari e pubblici incanti furono 
48; e 34 solamente gli arresti. 

Gontro. la pubblica: sanità si ebbero 46. reati, 
17, dei quali furono commessi nella provincia di 
Arezzo, .e si operarono 33. arresti. 

Contro il buon costume, i reati furono 189 e 
315 gli arresti. Il maggior numero di quei reati 
(45) verificossi nella provincia di Genova, ed il 
maggior numerd degli arresti operati in conse» 
guenza di tali reati (118) avvenne nella provincia 
di Lucea. 

rTreati.commessi contro Ja pubblica tranquillità 
vanno distinti nel seguente modo: 

Associazione di malfattori, reati 210, dei quali 
68 nella provincia di Terra di Lavoro (Caserta). 
Arresti operati’ 788, di cui 133 nella provincia 
di Basilicata (Potenza) 

Minaccie, 428; arresti 367. | 

Oziosità, vagabondaggio, questua, 3236; arre- 
sti, 4732. 

Armi, ‘loro fabbricazione, porto e ritenzione, 
reati 663; arresti, 742. 

I Provocazione a commettere reati, 128; arre- 
sti, 255. 

Giuochi proibiti, 473;-arresti 159. 

s 1 reati commessi contro l'ordine delle famiglie 

raggiunsero il numero di 2414, e 44% furono 
gli arresti operati in conseguenza di tali reati. 

In quanto poi ai reati commessi contro le per- 
sone e le proprietà, bisogna distinguerli nel se- 
guente modo: 

Omicidi e tentativi di omicidio; 834, dei quali 
51 nella provincia di Palermo. Arresti, 669, di 
cui 101 in provincia di Palermo. 

Ferite e percosse, 5682; reati ei quali se ne 
verificarono 481 nella provincia di Napoli. Il nu- 
‘mero totale degli arresti fu di 2796, di cui 3341 
avvennero appunto nella provincia anzidetta. 

Diffamazioni; libelli famosi ed ingiurie, 834, 
déi quali 167 nella provincia di Arezzo, Arresti, 

189, dei quali 48 nella provincia di Cuneo, 

Duelli, 34, arresti 9, 

Grassazioni, estorsioni violenti © rapine, 936; 
dei quali ne avvennero. 83 nella provincia di 
Palermo, Gli arresti operati furono 546, ed il 
maggior numero (67) verificossi appunto nella 
provincia già menzionata. 

Furti e tentativi di furto, 6327; arresti, 2735. 
Il maggior numero di quei reati (528) avvenne 
in' provincia di Milano, ed il maggior numero 
degli ‘arresti (241) si verificò nella provincia di 
Torino. 

"Truffe, appropriazioni indébite ed altri generi 
di frode raggiunsero il numero di 384, e 327 
Turono i truffatori e frandolenti arrestati. 

. — Gl'incendi delittuosi furono non'meno di 1128, 
e. 98 soltanto gl’incendiari arrestati. 

Il totale dei reati che andammo, finora enu- 
merando salì a 22,266, ed a 15,855 il totale de- 
gli arresti. 

Nel ,3° trimestre dell’anno in corso vi furono 
185 muovi renitenti alla leva e 173 disertori. 

» I renitenti arrestati nello stesso periodo di 
tempo furono 730; e 351 i disertori, 


AMERICA 


Ecco i telegrammi più ampli, della Reuter, 
con.le notizie in data del 25 novembre da 
Nuova-York: 

25 sera. — Notizie ricevute da Brownsville 
sino al 15: corrente dicono che gli imperiali 
fecero fuoco sopra una cannoniera federale 
che scendeva..il Rio Grande, costringendo la 
ciurma ad. abbandonarla. Si diceva che il 
generale Weitzel avesse chiesto spiegazioni 
della cosa. Quanto all’indole della corrispon- 
denza tra Weitzel e Mejia relativa al fuoco 
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fatto da parte degli americani su la canno- 
n'era imperiale Elantora, ed alla simpatia 
mostrata dai federali verso i repubblicani , 
nulla è traspirato finoîa. 


98, — Il New York Times dice che il go- 


verno federale non ha motivo di chiedere la 
consegna della ciurma della Shenandoah. Lao- 
cettazione per parie del console americano 
della consegna della Shenandoah come nave 
da guerra impedisce al governo federale di 
poter reclamare contro le autorità britanni- 
che per aver lasciato libero l’equipaggio. 


Il sopraintendente delle reclute della Pen- 


silvania ebbe ordine di mandare 450 reclute 
di cavalleria ‘al dipartimento del Golfo: 


Il governatore dell’Alabama nel suo mes- 


saggio alla legislatura insiste - per .l’adozione 
dell'emendamento: costituzionale che abolisce 
la schiavilù, e per.la sanzione di una clau- 
sula per la.protezione, dei negri. . . 


Il presidente - Johnson notificò al governa- 


tore. del ‘Mississippi che. le truppe federali sa- 
ranno richiamate: appena sia manifesto. che 
si possa mantenere la pace e l’ordine senza 
di: esse. Furono presi provvedimenti, per dare 
ai liberti la protezione necessaria che.li ponga 
in grado di assumere i loro. diritti costita- 
zionali. 


Il governatore del Mississippi nel suo mes- 


saggio alla legislatura raccomanda che la te- 
stimonianza dei negri sia. accolta nelle Corti 
di giustizia e che si sanciscano provvedimenti 
per la protezione dei negri e per un’impo- 
sta sui negri in favore dei negri vagabondi. 
Egli. approvò l'adozione di un Codice speciale 
per. tal governo. 


Il governatore della Luisiana ha convocato 


una sessione speciale della legislatura per e- 
leggere membri al congresso. 


Il governatore Fisk fece un. discorso; «nel 


quale dichiarò che il presidente Johnson gli 
aveva detto ‘voler egli: ‘attuare le idee. del 
defunto signor Lincoln e veder. assicurata la 
libertà dei negri. Non creder. egli per av- 
ventura nel conseguimento definitivo di essa, 
ma essere sua intenzione di sostenere la loro 
causa in modo che essa abbia una buona pro- 
babilità di trionfo. L'ufficio dei. liberti sarà 
continuato finchè: gli Stati del Sud non:siri- 
solvano a trattare con onestà e giustizia gli 
affrancati, 


Un meeting repnbblicano. si tenne nella 


chiesa del. dottore. Gheever.a Nuova York, 
nel quale si fecero discorsi che denuncia- 
vano la politica di ricostituzione del presi- 
dente Jonhson, e dichiaravano. essere lui lo 
avvocato;degli Stati ribelli, e il sostenitore 
della dottrina» della secessione. 


Il signor Seddon.e gli ex-governatori Ma- 


grathe Lubbeck furono posti in libertà su 
parola. 


La Gorte di circuito degli Stati Uniti nella 


Marilandia ha deciso; che la tassa governa- 
tiva non può. essere dedotta dall’interesse 
dovuto agli azionisti esteri delle ferrovie a- 
mericane. 


Il signor Mackenna, l’inviato chiliano agli 
Stati Uniti, fece un discorso ‘a Panama nel 
quale denunciò la. condotta della Spagna co- 
me pretesto per fermare il piede sul suolo 
americano. 

Un carico di schiavi venne’ sbarcato da 


ultimo su la costa a maestro di Cuba. 


La vaporiera Gambia partì il 24 da Nuova 
Orleans con 1700 balle di cotone. 

Una vaporiera ‘è giunta a Nuova York con 
3000 balle di cotone da Appalachicola, Flo- 


Il cholera è scoppiato a Bagdad, a Mossoul ed 
in altre città dell'Asia minore. RES 
A Bokarest si verificarono una ventina di casi 


di chiolera al giorno 4. 


NOTIZIE ESTERE 

‘Una corrispondenza di Berlino ci dà qualche, 
pattticolarità sui negoziati aperti fra il nostro 
gabinetto e la Prussia per la conchiusione 
di' un trattato di. commercio .che sarebbe 
“sottoposto all’ approvazione dello Zollverein. 
Il Governo italiano avrebbe proposto il trat- 
tato da lui conchiuso coll’ inghilterra come 
quello che dovrebbe servire di modello alla 
convenzione; commmerciale colla Germania: 
Standova questa corrispondenza , i negoziati 
preliminari sarebbero terminati, e il signor, 
di Bismark ‘avrebbe invitato gli Stati ‘dello 
Yollverein a pioninciarsi. stil trattato da con- 
chiudersi. Parecchi di questi Stati, 1’ Hanno- 
ver; le due'Assie, Nassau. 0,Sassonia-Meinin- 
gem è ‘vero clie non si dimostrato troppo 
disposti a riconoscere l'Italia; ma il [gabinetto 
di Firenze nonvavrebbe mai domandato. che 
il riconoscimento formale: del Regno d? Ita- 
lia per parte di tutti gli Stati componenti lo 
Zollverein. precedesse la. conchiusione del 
trattato. La corrispondenza di cui parliamo 
fa notare d’altro canto che havvi ogni fon- 
damento ‘a'sperare che la conversione ma- 
nifestatasi nelle disposizioni delle Corti. di 
Monaco e di Dresda: non rimarrà senza in- 
fluenza sugli altri governi tedeschi. 

Si ha da Vienna, in data del 6 che la Dieta 
dell'Austria Inferiore ha votato con 40° voti 
contro 40. il: progetto. d’ indirizzo . proposto 
dalla maggioranza. della commissione. 

Il. procuratore generale Waser, fu sollevato 
dalle: sue fanzioni e nominato consigliere della 
Corte: d'appello perchè egli faceva parte del- 
l'opposizione che vedeva nella patente di set- 
tembre uria violazione di diritto. 

Si.ha da Clausenburgo in data del 6. che 
la Dieta di Transilvania ha-deliberato di. in- 
viare un indirizzo all’ imperatore per ringra- 
ziarlo del ristabilimento della continuità del 
diritto, e per dichiarare che l'articolo della 
costituzione, transilvana concernente l’ uniono 
coll’ Ungheria è una legge perfettamente va- 
lida la revisione della quale sarà possibile a 
Pesth. È 

L’indirizzo pregherà l’imperatore a con- 
vocare i rappresentanti dell’ Ungheria a Pesth; 
e conterrà alcune parole relative al manteni- 
mento dei diritti dei sassoni. 

- I rumeni hanno annunziato che presente- 
ranno alla Dieta un progetto di indirizzo par- 
ticolare: è 

Si legge nel Moniteur du Soir: 

« I sentimento d’ inquietudine destato in 
Inghilterra dal conflitto scoppiato fra la Spa- 
gno e il Chili va ormai calmandosi. Si è sa- 
puto con ‘molta soddisfazione che il Corpo 
diplomatico a Santiago erasi adoperato per 
ottenere.la sospensione delle ostilità; e ch’esso 
non disperava di vedere le sue premure cò- 
ronite da un buon esito. Inoltre, le disposi: 
zioni concilianti manifestate dal gabinetto di 
Madrid ‘autorizzano a credere che la Francia 
e la Inghilterra potranno adoperare utilmente 
la loro influenza al Ghili per. facilitare un 
accordo. » 

Secondo i giornali di Londra, lord. Cla- 
rendon avrebbe inviato al ministro inglese 
a Saritiago ed all’ammiraglio della flotta in- 


rida. 


NOTIZIE SANITARIE 


La Gazzetta di Messina del 8 corrente 
sorive: Ù 

« Siamo assai lieti di poter annunziare co- 
mo la scarlatina maligna fra i bambini non 
abbia preso delle nuove dimensioni. Essa ha 
limitato la sua letale influenza nei sobborghi 
e nei villaggi circostanti. Anzi, dal villaggio 
di Bordonaro, ove fecele prime vittime, ne 
giungono le più rassicuranti notizie. » 

I giornali della Meurthe e dei Vosgi an- 
nunziavano ultimamente che l'epidemia cho- 
lerica erasi manifestata con violenza a-Raon- 
l’Etape. Fortnnamente, scrive ) Avenir People 
dell’8, ora il cholera è scomparso da quel 
comune. 

Un telegramma spedito da Marsiglia il 6, 
e pubblicato dai giornali parigini dell’8 reca: 


glese istruzioni molto energiche. 

Lord Clarendon avrebbe dichiarato in que- 
ste istruzioni che l’Inghilterra non riconosce 
il blocco perchè esso rion è completo ; ed 
avrebbe aggiunto che l'Inghilterra si astiene 
dallo intervenire in checchessia nella que- 
rela fra la Spagna ed il Chili; ma che il nu- 
mero dei residenti inglesi a Valparaiso è così 
grande ch’essa non può trascurare il dovere 
di proteggerli efficacemente. In conseguenza 
l'ammiraglio avrebbe ricevuto l'ordine d’im- 
pedire un bombardamento di Valparaiso e 
di ogni altra città chiliana. 

. Leggiamo nella Patrie dell’8 : 

« Veniamo a sapere. per mezzo di una 
lettera di Nuova York del 22 novembre, che 
il signor Seward, dopo aver avuto. una Jun- 
ghissima conferenza col ministro di Spagna 
a Washington aveva, dietro gli ordini. del 
presidente Johnson, diretto-al rappresentante 
degli Stati Umti a Santiago un dispaccio per 


desidera ritirarsi dal Messico. Qui no! 
che ie democrazie simili all’ americana ri- 
morchiano i loro governi anzichè esserne ri- 
morchiate; e che da un momento all’ altro... 
V esasperazione dell’ opinione pubblica può 
diventar talo da rendere inevitabile una 
guerra con America so si vuole ostinarsi a 
porger soccorso a Massimiliano. El rs 
tore Napoleone, sia, detto. a lode eci 
senno politico, sa benissimo che uno legli 
interessi vitali della Francia si è l alleanza 
con l'America. ca 
In tali condizioni; il generale Shoffield, che 
probabilmente: svolgerà qualcuna di queste 
considerazioni, è certo di essere ascoltato. È 
Aggiungerò che lo stesso Massimiliano non è 
cieco a tal segno intorno agli interessi del FE 
proprio potere da non ‘comprendere la pre- 
carietà della situazione in presenza di consi 
derazioni tanto imperiose come quelle destò 
esposte. Quindi, si adatterà ad una ragione _ 
ione. visi 
a rise raga del ritorno del principe 
Napoleone agli affari e del fine della sua 
disgrazia. Naturalmente ciò verrebbe in con- 
seguenza del ritiro dal signor Lavalette; suo È; 
incipale avversario. A ì 
2 altima cifra dei colerosi nel dipartimento 
“della Senna è, dicesi, in questo momento — 
di 4. Il flagello si può dire interamente scom- 
parso. 


prescrivergli di offrire, nel conflitto ispano- 
chiliano, i buoni uffizi del suo governo. 

In presenza di questo passo spontaneo ® 
dell'intervento ugualmente benevolo della 
rrancia 6 dell’ Inghilterra , vi è ogni fonda- 
monto a sperare che, i affare del rg n 
entrato in questo momento nella fase: de 
conciliazione. » ; î 

Parecchi mecfingagpeono già tenuti ed hi 
tri sì stanno preparando in parecchie citt 
dell'Inghilterra relativamente all’insurrezione 
della Giamaica. 7 Di 

In quello che si adunò a Brighton si è 
adottata la risoluzione di domandare un' in- 
cliiesta completa; parlicolareggiata ad impar- 
ziale su tutti i fatti che si rannodano 4 quel- 
l'avvenimento, onde lavare, l’onor, britannico 
e proteggere i diriiti ed i privilegi dei sud- 
diti di S. M. Il meeting ha adottatò anchela 
risoluzione di domandare il richiamo del go- 
vernatore Eyre e la punizione severa degli 
autori del. massacro. Un meeting allo stesso, 
scopo è annunziato per .martedì prossimo 
nella vasta sala di Exeter-Hall. 7 

Il Times dice a questo proposito che il 
governo ha ordinato un'inchiesta giudiziaria 
sulla insurrezione: 

Apprendiamo dalla Patrie che il gran sce- 
riffo della Mecca ha:conchiuso ‘col capo de- 
gli assiri un accomodamento che mette fino 
ad una loita cominciata un secolo fa e che 
passò per: diverse ; fasi, Questa convenzione 
ha prodotto la generale pacificazione dell’A- 
rabia. Dopo aver sottoscritto quest’ atto im- 
portante, il: capo degli assiri-ha ottenuto la 
facoltà di inviare a Costantinopoli suo figlio, 
accompagnato da un corteggio numeroso. Il 
giovane principe si è già imbarcato a Djed- 
dah su Kosseir che deve trasportarlo a Suez. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiule del 10 dicembre con- 
Polo Un R. decreto del 15 novembre, com 
il quale è fatta facoltà al Municipio di Pi- 
stoia di occupare temporariamente per uso 
di ospedale dei cholerosi' il convento di San 
Francesco al Prato, pùrchè' sia provvisto a 
termini. di legge. per. ciò che riguarda il 
culto, la conservazione delle opera d’arte © 
l'alloggiamento dei religiosi che ivi dimo- 
rano. 

2. Un'R. decreto .dell’8, novembre con il 
quale è prolungato di. altri mesi quattro, de- 
cofrendi dal 23 ottobre 1865, il termine per, 
l'abolizione! dei” diritti «di ademprivio e di Li 
cassorgia nell'isola di Sardegna. 

3. Un R. decreto del 23 ottobre, a tenore 
del quale è fatta facoltà, senza pregiudizio 
dei diritti legittimi dei terzi, ai 15 individui 
menzionati nell’ elenco unito al decreto, dî 
praticare le derivazioni d’ acqua e le occupa- 
zioni di spiaggia, per gli usi, la durata, @ 
mercè l annua corrisposta alle finanze, nello 
elenco stesso indicati. 

4. Nomine e piomozioni nell’ ordine’ mau- 
riziano, fra le quali notiamo le seguenti: 

È A. grandi ufficiali: 

Ferrara comm. Francesco, consigliere neHa 
Corte dei conti, presidente della Commissione 
centrale per l'applicazione della legge d’im- 
posta sulla ricchezza mobile; 

Porro comm. nobile Alessandro, senatore 
del regno, presidente della Commissione pro- 
vinciale «d'appello per l’ applicazione della 
legge d'imposta sulla ricchezza mobile di 
Milano. } 

5. Disposizioni nel personale della carriera 
superiore amministrativa; fra le quali notiamo 
la seguente: i 

Visone cav. avv. Giovanni, prefetto in a: 
speltativa, dispensato da ulteriore servizio ed 
ammesso a far valeré il diritto a quel tratta- 
mento di riposo che gli può competere è 
norma delle vigenti disposizioni ; 

6. Una sefie di RR. decreti in data deld, 
8,15 e 26 novembre, con i quali, per mo- 
tivi d’ordine pubblico furono sciolti î se 
guenti Consigli comunali, e nominati a reg: 
gere le’ rispettive amministrazioni i delegati 
straordinari: 

Comune di Castiglione-Fiorentino (provia- 
cia di Arezzo). © s 

Comune di San Salvatore , (Alessandria); 
Chiavasi, (Genova); Cortona, (Arezzo); Fran-. 
cavilla, (Messina); Sora, (Caserta); San Possi- 
donio, (Motlena); Passignano, (Perugia); Bar- 
letta; (Bari);; Marcellinari , (Catanzaro); Alli- 
ste, (Lecce); Monte San Savino, (Arezzo); ® 
San Bernardino, (Cremona). 

6. Nomine e disposizioni nel personale del- 
l’ufficialità dell'esercito. 

7. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario, 


3 dii 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Panisi, 7 dicembre. — Malgrado Ja smen- 
tita del Constitutionnel di questa mattina, e 
le voci che si mettono in giro per far cre-' 
dere che il viaggio del generale Shoffield 
sia privo d’importanza, io mantengo quanto 
vi ho detto l’altro giorno su questo argo- 
monto. Il generale americano vien qui con 
‘un’ importante missione, non ne dubitate, e, 
ciò ch’ è più, ha grandi probabilità di buona 
riuscita, giacchè ha scelto bene il'momento 
per trattare la questione del Messice. 

Qui si è assai scoraggiati riguardo a questa 
questione messicana; si è finalmente |veduto 
che il Messico è una voragine in cui si get- 
tano inutilmento denari e uomini, e si sa- 
rebbe ben lieti di trovare un mezzo per u- 
scirne. Evidentemento, dopo tutti i sacrifizii 
sostenuti ‘dalla Francia, l’imperatore non to- 
glierà puramente e semplicemente il proprio 
appoggiò al trono di Massimiliano. Ma vi sono 
altri modi di ritirarsi senza ricorrere a questi 
estremi partiti. Se l’ imperatore. Napoleone 
richiama le sue truppe, lo farà dopo aver 
tentata |’ attuazione di un progetto che va- 
gheggia da lungo tempo e che gli sommini- 
strerebbe un buon pretesto per lasciare che 
l’imperatore Massimiliano provveda da se ai 
casì suoi, 

Questo progetto consisterebbe semplice- 
mente. nell’ organizzare pel. protetto della 
Francia una legione straniera tanto conside- 
revole da rendere superflui altri soccorsi. A 
tal uopo si tratterebbe soltanto: di formare 
un certo ‘nucleo di soldati e d’ufficiali che 
acquisterebbero la qualità di sudditi ameri- 
cani, che sarebbero arruolati almeno per due 
anni, ma. che più tardi, volendolo, rientre- 
rebbero nella’ nazionalità francese. Di modo 
che si sarebbe al. riparo dalle accuse del- 
lAmerica e il governo: messicano: sarebbe 
in migliori condizioni e )° imperatore Massi- 
miliano .si troverebbe più libero con -truppe 
proprie che non con truppe francesi. D'altro 
canto:, siccome senza denari non si possono 
avere legioni strariere., così la Francia aiu- 
terebbe colla propria borsa .e.col -proprio 
credito l’imperatore Massimiliano nell'impresa 
di riunire un esercito. 

Fra le più gravi, difficoltà del prolunga- 
mento dell’occupazione francese del Messico 
viene in prima linea la situazione degli a- 
nimi in America riguardo all'intervento. fran- 
cese.. Il governo francese sa benissimo che 
malgrado il. buon volere del gabinetto di 
Washington, converrà tosto o tardi far i conti 
coi fautori della dottrina di Monro&, e perciò 


© atleptarne all’onore coniugale. 
Cessato lo sbalordimento, che gli cagio- 
Marono, tanti, incomprensibili ed. inaspettati 
royesci, Paolo, nel silenzio della camera dove 
cercò ricovero, interroga se stesso, scanda- 
glia la propria coscienza, conosce di non 
ayere cosa, alcuna da rimproverarsi, nè sa 
punto. rendersi ragione dell'odio sollevato e 
delle infami accuse che il colpirono. Scrive 
allo zio, per giustificarsi da colpe non vere 
e.m'ha accusa di menzognero; è visitato da 
Adolfo, e questi pure, altiero 6 ricusando la 
Sua, amnicizia, gli dà taccia di mentitore. 
. allora. Paolo scoppia e, bisognoso d’ uno 
sfogo,.coglie.al balzo una parola di sfida lan- 
ciatagli in viso dal falso amico. 


yIntanto però gli. cade sott'occhio la lettera | 


che Adolfo sostitui a quella scritta da Paolo 
per farla pervenire ad Evellina: questa. let- 
tera lo mette. sulla traccia di tutti gli inganni, 
dei quali fu, vittima. Ma come giustificarsi? 
‘jcome-provare la innocenza propria e la in- 
famia alirui? Paolo dispera.di riuscirvi, e quasi 
gli. vien. meno la fede e lo amore nel. vero: 
tanto più che proprio in quel momento, stretto 
dal bisogno, ei mentisce la sua vera condi. 
zione e questa menzogna gli frutta il suo 


primo successo — un posto da precettore! 

Da questo puntò Paolo muta*costume: è 
poichè la onestà ‘e la ‘verità fruttarono per- 
secuzione, mentre la sola menzogna trionfa, 
il nostre eroe si dà a' percorrere la via torta 
della adulazione e ‘della menzogna: Nè male 
lo incoglie; chè anzi, dopò ‘aver slogato'in 
duello un braccio allo amico Adolfo, in pochi 
mesi gli va tutto a seconda, ‘acquista fama 
nella società e, dopo aver posti sugli omeri 
del tipografo come etrori di stampa i versi 
zoppicanti della zia, dopo avere piaggiati gli 
strafalcioni e le ruberìe del professore’ Man- 
lio, ottiene la cattedra ambita ed un biglietto 
dello zio Scipione che lo -invita a riporre 
piede in sua casa. é 

Paolo accorre per rivedere Evellina; verso 
la quale s'è fatto anche' più gagliardo l'amor 
suo nei pochi mesi di assenza, ed ‘alla fan- 
ciulla dichiara V'affetto suo e n°ha' ricambio 
di amorose speranze. Egli è dunque vicino 
a toccar la sua meta e poichè, giunto'a tanto 
colla menzogna, teme !che, col’ mutare si- 
stema, non ritornino i guai di prima; conti- 
nua a fingere, e alla zia' fa una dichiarazione 
di non mai sognato amore, ‘accettando poi 
da Jei, quasi come un necessario sacrifizio, 


la mano di Evellina. 5 

Tutto è combinato : Paolo è al colmo della 
gioia... »ma Evellina ricusa le nozze col cu- 
gino. La fanciulla sorprese una, occhiata, una 
parola: tra Paolo .e la zia: essa dubita che 
il mentito amore sia vero,,.e, ad: ogni modo 
non «vuole ;che. la. sua. mano sia. prezzo di 
una:menzogna. Lo avere mancato alla fede 
nel vero, toglie a, Paolo .il.diritto di essere 
creduto ed: egli; crudelmente punito, sta per 
ritirarsi. disperato ;. quando Evellina lo ri- 
chiamare-gli perdona. , 

Il'concetto della: commedia delisig. Torelli 
è non «reno ingegnoso che delicato : non 
potendosi per il morale traviamento di Paolo 
immaginare castigo maggiore del non meri- 
tarevegli più fede da quell’anica donna, per 
ottenere la qualeaveva appunto; mentito. Ma, 
come dissi pure prima; se il disegno, è giu- 
sto; il colorito .del quadro è troppo. pesante 
e:caricato; e per giunta. vengono fuori certe 
angolosità ‘che .urtano e-+torturano il senso 
morale degli spettatori, sebbene non valgano 
ad imprimere, carattere d’immoralità al la- 
voro. 

Fra.i.vizi di colorito: accennerò la sfuma- 
tura di grottesco cha pigliano nella. comme- 


si 


PENTA ZENIONI PSI ITA EE VE PT 
lo intendimento della nuova commedia, al 
trettanto non vi risponde la esecuzione: @ 
questo vizio potrebbe anche soggiungersi ab: 
bia comune quest’ultima Verità coll’altra pre 
cedente commedia dello stesso autore, La 
missione della donna. Mail giudizio sarebbe 
troppo severo, sovratutto verso chi, giova 
nissimo, promette assai di sè ed ha quante 
doti possano desiderarsi per far meglio allra 
volta. Non verrò quindi a cercar il pelo nel- 
l'uovo in una commecia, dove sono altronde 
alcune parti assai bello ed a cui il pubblico 
del teatro Niccolini feco così buon viso. 
Del quale successo però: vuole altresi attri- 
buirsi merito agli attori del signor Morelli e 
singolarmente al signor ?Monti, che fa meri» 
tamente applaudito a più riprese nell’allo99; 
alla signor Marchi, che recitò con naturalezza |. 
e con sentito. affetto, al signor Privato che. 
seppe essere spigliato e festevole senza quelle 
esagerazioni che spesso. il guastano, e final- 
mente agli altri attori che con varia misura. 
di merito, ma con lodevole accordo secon 
darono questi primi. : 


dia il prof. Manlio e la sua moglie Vere- 
conda.; accennerò. ancora e sovratutto la cre- 
dulità soverchia di Paolo Severi ,. e la igno- 
ranza e la rozzezza. di. lei spinte oltre i li- 
miti del probabile e congiunte ad una schiet- 
tezza che avvicina, la. ostentazione e tocca, 
come non necessaria; la inciviltà. Fra le an- 
golosità, che urtano; il. senso morale, porrò 
l’atto di Adolfo che col sostituire _altra let- 
tera a quella scritta da, Paolo, casca nel ga- 
leotto e.fa cosa .che,.non tollerabile nè sup- 
ponibile in società di quella faita,. gli meri- 
terebbe assai più che non una semplice slo- 
gatura al braccio. E, per. ultimo, non tacerò 
eziandio. che, per quanto codesto possa es- 
sere necessario per la esplicazione intiera del 
concetto dell'autore, tuttavia rimane offeso il 
senso morale e si scema di molto la simpa- 
tia, che Pure. vuolsi raccogliere sul perso- 
naggio di Paolo ,. allorché lo si vede impi- 
gliato nelle torte. vie della menzogna, e tanto 
impigliato da eccedere anche la misura dello 
stretto bisogno , com’ egli accale quando 
scocca a sangue freddo le sue dichiarazioni 
di amore alla zia, 

Queste mende trarrebbero-a conchiudere 
che quanto è ottimo il progetto primitivo e 


V. ALDI. 
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1A ; CRONACA. DI FIRENZE 
Itro ; sa 
può Pi M. il Re, sabbato' sera, 9, ritornava da 

(14 sd 
da Colui che gi sn 
ra. lorni sono rubava al b: 
sto senatore Tecco un orologio d’oro e nei 
egli medaglia di membro del Parlamento, fa ar 
na Pigi è un tale che fi 

ale che finora no; Î 

sa che fore colla polizia. tg 
esi ARI 
sr Sabbato sera, 9, sei individui penetrarono 
n è in una casa situata in via Malpaganti, e scas- 
del sinafo uno scrigno, vi rubarono i pochi de- 
pre- i nari che verano rinchiusi. 
nsi- Poco dopo commesso lo scasso, tre di quei 
estò { ladrì erano arrestati dalle guardio dì pub- 
ne- | blica sicurezza © tradotti in carcere a dispo- 

i! sizione dell'autorità giudiziaria. 

, ii Rrsen 
= Un tale L. F. di Reggello (Figline) sabbato 
con. |. sera si presentò all ispettore di pubblica si- 
ila ii curezza della sezione Santa Croce, chiedendo 
| Pini cenni come colpevole di avere 
a | è ser@ prima ucciso con um colpo di 
0 | i coltello nel ventre un certo Ghiri di Figline 
dmm- ì con il quale altercava. 
bi” L'ispettore della sezione Santa Croce prese 
li GI atto di quella spontanea dichiarazione; ed-or- 
x È dinò che V'L. F. venissè incarcerato. 
1 {Giorni sono due fruttivendoli nativi di 
È Brozzi attaccarono lite per questioni d’inte- 
n= }: resse, ed uno dei contendenti fu ferito di 
| coltello nel fianco destro del suo avversario, 
con EI che davasi a repentina fuga appena lo vide 
Pla | cadere. 
so pe 
San Un fornaio di via Faenza, che accumulava 
toa | Pesercizio del mestiere di pristinaio con 
da il quello di gallinaio, sabbato fu sorpreso da- 
le © gli agenti di questura nel mentre che spe- 
1to= culava sul lotto privato, ed ebbe sequestrate 
ni carielle, numeri e la enorme somma di L. 12. 
0 
, de- La" 
è per 
e di WOTIZIE INTERNE = FATTI VARM 
nore . Ta giudizio che sì può correg- 
dizio “D gere. — Quando sull’ayvenimento di Gri- 
viduî È gnano dicemmo 2 giorni fa che era un colpo 
0, di : mal fatto, noi avevamo sottocchio la solar e- 
xMpa- Ù lazione che i giornali ne aveano data, E su 
ta, © 3 quella il nostro giudizio camminava a fior 
nello fi di logica. Appostamento - organizzato di 418 

Î carabinieri, comparsa all’ora già precono- 
mau- ' sciuta di nove malandrini, messi fuori di 
ii ja combattimento tre per parte, i sei malan- 

} drini rimasti illesi -fuggiti; chi, nel leggere 
nella | questi dati, non avrebbe conchiuso come noi? 
ridto «Al Ma i risultati dell'avvenimento di Grignano 
d’im- È non sone quali i giornali li aveano Taccon- 

| tali; e vi ha poi un cumulo di. circostanze 
Jatore che spiegano abbastanza come gli effetti delle 
| pro- È disposizioni prese dalla forza pubblica non 
della. È poterono essere così pronti e compiuti come 
lo ‘di ti sì sperava. 0 > : 

È La fattoria di Grignano è uno sterminato 
rriera fabbricato che non si può guardare da tutti 
iano i lati se non con un ingente numero di 

È forze che non si sarebbero potute introdurre 
inf i senza che fossero vedute. Gli assassini non 
rid'ed entrarono tutti nella fattoria, ma sei soltanto; 
catta- e quando, per la lotta impegnatasi subito 

coll’uccisione del carabiniere che stava a ta- 
ssd vola travestito, i malandrini cominciarono a 
jel5 battere in ritirata, non fu. possibile pur 
nio: troppo, per un malaugurato ritardo, chiuder 
i se- | loro la via; ma farono però inseguiti senza 
reg: MI Posa e furono anche arrestati chi lungo la 
legati ; ARE via, chi nelle proprie case, feriti ‘e malconci 
dla nel combattimento che aveano sostenuto coi 

torio». carabinieri. glio | pei 

È ‘Gi Furono arrestati quasi tutti coi complici, e 
win: È | dei pochi sfuggiti, fra i quali è il capo della 

bl ‘masnada certo Martino il quale non si tro- 
ee. vava però sul luogo, ma solo guidò il se- 
Possì guaci e sì ritrasse prima del fatto e del quale 
i mE 5 non si tarderà certamente ad aver ragiorie. 
Al i Se si ha a lamentare la perdita del cara- 
zo); 0 | biniere che stava in cucina travestito, questo 

J ‘ però non può imputarsi a difetto nelle di- 
o del sposizioni date. Nessuno poteva immaginarsi 


F | —Che gli assassini dovessero andare all’esecu- 
rdine {zione de fpittagpremottato gridando ed 
È usando delle armi da fuoco, ciò che poteva 
richiamare V’attenzione di quanti erano nella 


goa fattoria, © d'altronde senza l’agguato i ma- 
ii a- | ‘andrini-non si sarebbero introdotti nella 
pne: ® 4 fattoria, come ben lo mostrarono appressan- 
esi ab- dosi più volte ad esplorare sin quando; cre- 
re- sa dettero di trovare nei due carabinieri ‘trave- 
ar La | stili il fattore ed il sotto fattore seduti a 
Ti) } cena. * - 
ce > La cosa, dungùo, nom lia ‘più quell’aspetto 
Santo chè avéva quando la prima volfa fu raccon- 
p altra tata, e quindi possiamo anche noi rimuo- 
slo nel- | Werci dal giudizio che ne abbiamo dato in 
rondo | principio. Certamente il colpo, senza ‘esser 
pbblico mal fatto avrebbe potuto riuscir meglio ; ma 


può tutto prevedere, ed ariche, preveduto non 
tatto cammina con quella precisione che gli 
«SÌ suppone a priori. 

Notizie marittime. — Scrivono da 
Bordeaux al Giornale della Marina del 9, 
‘che il.4 corrante la nuova ‘fregata corazzata 
Aneona entrava in armamento, e clie verso 
îl 20 potrà discendere la Gironda. ; 

‘ — Il Calatafimi, nuovo piroscafo rimorchia- 
| tore, costruito nell’ arsenale di Ancona; il 


rendi n RAT O... po e ST Pe pe 
ct sg marina mercantile , scrive il 
Movimento di Genova del 9, lamenta molti 


come abbiamo «già detto l’altro ieri, non siv 


| primo del prossimo febbraio sarà pronto a 


Sinistri nel Mar Nero, fra cui unà fiavo ca- 
fica di grano collà scorta di 14 vomini. Questa 
sola nave porta una perdita di 400,000 lire 
pai oo era assicurata. i 

endetta pers. = $ 
bardi ST, per sauara, La Lom 

Un caso di inaudita violenza avvenne a po- 
chi. chilometri di Milano, presso Quarto, ‘al 
così detto Ponte dell’Archetto, Una giovine 
fidanzata trovandosi l’altro ieri suflà pubblica 
Via, fu avvicinata da due individui, i quali la 
invitarono a seguirli nella campagna; La po- 
Vera giovane, certa Rachele Legni... oppose, 
come è naturale, un rifiuto all’invito di quei 
due che, all’ aspetto, non sembravan gente 
da potersene fidare. Ma costoro allora affer- 
ratala, le sciolsero le treccie, e toltene le 
spadine che collocarono nel canestrino che la 
giovane teneva infilato nel braccio, le reci- 
sero d' un colpo la ricca capigliatura con una 
lunga forbice; poi la lasciarono dicendo: « Or 
vattene pure ad isposare quello che hai scel- 
to. » Da queste parole appare che l’atto bru- 
tale fosse inspîrato dalla vendette. La Legn.... 
ammalò per la paura, ma non vuole decli- 
nare i nomi dei colpevoli, che a quanto sem- 
bra conosce perfettamente. 

f lRteato di stamipa. — Nello Statuto 
@' Italia di Napoli del 6 si legge? 

La quinta sezione del tribunale-di Napoli 
sull’ istanza dell’ambasciatore francese ha con- 
dannato il direttore del giornale. il Pensiero 
signor Salvatore, Morelli a sei mesi di. pri 
gionia e ad una gravissima multe. 
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Introduzione alla scienza della storia con altri 
scritti editi ed inediti di B, Miraglia da Strongoli, 
direttore capo di Divisione al Ministero degli af- 
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Sulle evasioni dalle carceri, considerazioni e- 
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fico-Editrice. 
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degli uomini entrati nel 1864, per Giovanni To- 
nino, medico-chirurgo ordinario del.R. Manicomio, 
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nno, tipografia G. Favale e Comp. 
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Discorso di apertura della Sessione ordinaria 
del Consiglio provinciale, letto dalcav. Giuseppe 
Tirelli, prefetto di Macerata, nella seduta del 
97 novembre 1965. — MAceriTA, tipografia del 
Vessillo delle Marche, diretta da M. Hari. 


Relazione dell Consiglio d'Aministrazione al. 
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NOTIZIE ULTIME 


Un telegramma da Brusselle ci annunzia 
la morte -di.Re Leopoldo I de’ Belgi. GI! 


ultimi bollettini della salute del Re facevano 
prevedere imminente la sua fine. Quindi 
niuno fu preso alla sprovveduta, non il 
Belgio, che venérava il suo principe, non 
la diplomazia che'si preoccupava di questo 
caso, non l'Europa che lo aspettava. 

Leopoldo I di Coborgo è stato uno dei 
principi più influenti ed autorevoli. Le sue 
estese relazioni di famiglia; la sua educa- 
zione, la sua esperienza ed abilità nel #d- 
Vernare gli avevano procacciatò un pre- 
stigio che «ha conservato sino all’ ultimo 
istante di sua vita, 

Nato a Coborgo-il 46 ‘dicembre 1790, 
egli fece da giovane le sue prove come 
soldato al servizio della Russia: Nél 1808 
egli accompagnava l’imperatore Alessandro 
ad Erfurt nella qualità di ‘generale. Ma 
Napoleone, che disponeva del suo princi 
pato, lo costrinse nel 1810 a lasciar Mosca 
cad occlparsi dell’ amministrazione di Sas- 
sonia-Goburgo. Il moto nazionale del 1813 
gli diede agio di rientrare nell'esercito 
russo .e, qual generale di cavalleria, prese 
parte. a’ principali fatti d'armi di. quella 
memorabile campagna, che terminò colla 
caduta. dell’ impero napoleonico. Nel 4846 
egli prendeva la naturalità inglese e spo- 
sava la principessa Carlotta, figlia del prin- 
cipe di Galles ed erede del trono della Gran 
Bretagna. Gl’inglesi avevano riposte in que- 
sto matrimonio grandi speranze, che fu- 
rono delusa, perla morte avvenuta della 
giovine principessa il 5 novembre 1817. 
Ritiratosi a Claremont, il principe Leopoldo 
serbò tuttavia la fiducia del Re, che lo 
nominò membro del consiglio privato. 

Fu previdente nel rifiutare la corona 
della Grecia che gli venne offerta. dalle po- 
tenze alleate nel mese di febbraio del 1830, 
perciocchè la sua abilità non sarebbe forse 
bastata per superare le difficoltà che il 
Governo ha incontrate ed incontra in A- 
tene. Nominato il 4 giugno 1834 re del 


Belgio dal Congresso nazionale, egli con- 


sentì e rinunciò alla pensione che gli era 
assegnata dalla Gran Bretagna. 

Il Belgio non poteva fare scelta mi- 
gliore. Re. costituzionale, egli fu fedele allo 


Statuto ed alla-ragione del sistema rap- 


presentativo. La riconossenza non meno 
che il dolore del Belgio per la recente 


perdita; non sono che un tributo reso al 


principe savio ed accorto che per 34 anni 
resse i destini dello Stato, e ne promosse 


la prosperità. 


Re Leopoldo aveva sposata in seconde 


nozze nel 1832 la principessa Luigia di 


Orleans figlia di re Luigi Filippo, morta 


44 ottobre 1850 in età di 38 anni. 


Da questo matrimonio nacquero : 
4. 11 9 aprile 1835 il principe Leopoldo, 
duca di Brabante, principe ereditario, che 


ha. sposato nel 1853 la duchessa Maria, 
figlia dell'arciduca Giuseppe d'Austria; 


2. Il 24 marzo 1837.il principe Filippo, 
conte di Fiandra. 

3. Il 7 giugno 18401a principessa Car- 
lotta, sposa dell’ imperatore Massimiliano 
del Messico. 

Il duca di Brabante, che ora cinge la 
corona del Belgio, ha trent'anni, ha viag- 
giato lungamente all’estero per curare la 
propria salute, assai cagionevole. 

La costernazione che il telegrafo ci an- 
nuncia si spiega non solo pel dolore pro- 
dotto dalla morte di un principe venerato 
dalle popolazioni, ma per le difficoltà che 
ne possono sorgere, non subito, bensi col 
tempo, per le lotte di interessi, di idee, 
di principi e d’ambizioni, che l'autorità 
del re Leopoldo ed il rispetto onde era 
circondato, avevano finora ritardato. 


Riceviamo il seguente dispaccio privato: 
Brusselle, 10 dicembre : 
Il Re..è morto questa mattina alle 11 45. 


TTia commozione ‘è profonda, la‘tranquillità 


perfetta. 


—_c— 
Si legge nella ‘Gazzetta ‘ufficiale (del 10 


corrente : SI: 
Su proposta della Prefettura di Chieti, il 


disfazione del Governo ai sottortominati cit» 
tadini, che con operosità e zelo si distinsero 


fei coadiuvaronojfTe ‘autorità governaligò nella 


dolorosa occasione dello sviluppo del cho- 
lera in quella provincia: 

‘Accettella dottor Francesco Paolo, medico 
di Chieti, 

Sebri Alessandro,. applicato di pubblica si- 
curezzaz ; Gi P ( 

Pierantoni ‘dottor Giovanni, medico di 
Chieti, 


+; Di Domenico: dottot Nicola», ‘medico -di 


‘Ghieti, AA 

Bacci dottor Vincenzo, medico di Pescara, 
_ Panzone doftor Guglielmo, medico di Pe- 
scara. 


Il Grornale di Roma dei 3 contiene V'editto 
di mons. Luigi Pericoli, delegato apostolico 
della città e provincia di. Frosinone per la re- 
pressione del brigantaggio. 

È il seguente: 

« Alla più efficacs e pronta repressione 
del brigantaggio! che ora infesta le. provincie 
di Velletri e di Frosinone, la Santità di No- 
stro Sigaore, udito il Consiglio di Stato ed il 
Consiglio dei ministri, ci ha ordinato con 
dispaccio del Ministero dell’interno, n° 14416 
14790 di pubblicare le seguenti straordinarie 
disposizioni : 

« Art. 4. È istituita nella città di Frosi- 
none una Commissione, mista di tre togati e 
di tre militari, la quale giudicherà di tutti i 
delitti: che' si. riferiscono ‘al brigantaggio, che 
sì verificassero nelle dette due provincie: Il 
più elevato di grado tra i detti militari:fun» 
zionerà da presidente: A. questa Commissione; 
oltre il procuratore fiscale, sarà addetto il 
necessario Ministero. 

« 2. Si procederà in via spedita e som- 
maria; le sentenze non saranno soggette ad 
appello o revisione. In caso di pena capitale, 
primta della esecuzione, dovrà interpellarsi il 
superiore Governo. 

« 3. Nel caso di procedura contumaciale 
basterà una sola intimazione in cùi sarà pre- 
fisso al contumace-il termine di dieci giorni 
a presentarsi, altrimenti si riterrà incorso 
nella contumacia, e la causa sarà giudicata 
senza bisogno di altre formalità: l’intima- 
zione e la-sentenza si affiggeranno alla porta 
dell’uditorio della Commissione, e nei soliti 
luoghi della città di Velletri e di Frosinone. 
Caduto il contumace in potere della giustizia, 
sarà esaminato, e non adducendo ragioni con- 
cludenti a sua discolpa, la Commissione or- 
dinerà la piena esecuzione della sentenza 
contumaciale: in caso diverso la stessa Com- 
missione prescriverà l’impinguamento - degli 
atti ed emanerà un nuovo giudizio egualmente 
spedito e sonimario, come se il primo non 
fosse stato pronunciato. 

« 4. La riunione anche di soli tre bri- 
Banti armati è considerata come conventi= 
cola, ed ai componenti la medesima è appli- 
cabile la pena di morte colla fucilazione alle 
spalle. : 

« 5. Il brigante armato che non abbia ap- 
partenuto a conventicola, è punito colla ga- 
lera perpetua. n 

« I manutengoli, fautori, chi ha dato spon- 
taneo ricetto o somministrato armi o muni- 
zioni, danaro, viveri, vestiario è simili, o dato 
avviso della stazione 0 dei movimenti della 
forza, e chiunque volontariamente, sia di per 
sè, sia con altrui mezzo, abbia in qualsivo- 
glia: mòdo favorito i briganti, sono ritenuti 
come complici, e come tali puniti, secondo 
le risultanze degli atti, con uno ‘0 due gradi 
minori della pena indicata negli art. 4 e 5. 


re dei Belgi sonosi aggravate colle ultime 
notizie: Sventuratamente: la sua-situazione è 
ormai disperata, e da un momento all’altro 


pensiero che, in seguito alla sua morte, pos- 
sano sorgere delle questioni gravi, rallenta 
il corso degli affari. 

La rendita italiana 5 0j0 andò in questa 
settimana soggetta a: molte oscillazioni. Da 
65 15 cadde a 65 02 12, risali poscia a 65 
17 4]2, @ finì per restare offerta ieri séra a 
65 40 per fine corrente, ciò che costituisce 
il prezzo di 62 60; decorrenza 1° gennaio 1866. 

L'esposizione che farà il: ministro Sella 
sullo stato delle nostre finanze è da tutti at- 
tesa con viva impazienza, @ se sarà vero che 
il deficit vengaridotto a 150 milioni, potremo 
veder facilmente a rilevarsi un poco i corsi 
dei. nostri fondi, che il disaccordo, che regna 
nel nuovo Parlamento, concorre a tener bassi. 

Le azioni della-Banca toscana diedero, luogo 
a qualche» contrattazione; ma, dopo essere 
salite a 4700, ricaddero a 1690, prezzo a cui 
le avevamo lasciate: 

Il 3 0j0 non subì variazioni : esso si man- 
tiene a 40 35 con pochi affari. Il prestito mu- 
nicipale in sottoscrizione è sempre a 81, ed 
il vecchio a 84. Le azioni della Cassa di 
sconto sono nominali a 186. 

Le azioni livornesi furono ricercate, o da 
69 ascesero a 69 40 per fine corrente. Anche 
le loro obbligazioni migliorarono, essendo &- 
scese a 209, mentre non erano prima che 
a 208 50. Le azioni della Centrale toscana 
trovano compratori a 43 75, e le maremmane 
a 66 50, 

Le obbligazioni demaniali ribassarono an- 
cora. Da 395 S0 esse caddero a 392 25, prezzo 
a cui erano ieri offerte. Le azioni delle strade 
ferrate meridionali continuano ad essere ne- 
glette. 

I consolidati inglesi discesero a 87 5)8,0d 
il 3 0/0 francese invece sali a 68 82 per fine 
corrente. 

Le condizioni monetarie continuano ad es- 
sere piuttosto buone. La situazione della Banca 


quanto quella di Francia. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Southampton, 10. — Si ha dalla Nuova 
Granada che ebbe luogo in Panama un gran 
meeting a favore del Chili. Si deliberò di 
pregare la Colombia inglese di non fornire 
provvigioni di sorta alla squadra jspagnuola : 
indi venne aperta una sottoscrizione per aiu- 
tare il Chilì a continuare la guerra. 

Nuova York; 29 novembre. — Il generale 
Grant è partito per faro un giro d’ispezione 
negli Stati del Sud. Assicurasi che visiterà 
Rio Grande. 4 


Oro 148. Cotone da SI a 52. 

Roma, 10. — Il delegato di Frosinone ha 
pubblicato un editto che nomina una Com- 
missione mista per giudicare sommariamente 
i briganti. 

La riunione di tre briganti armati sarà 
considerata come una banda, I briganti che 
ne fanno parte verranno immediatamente fu- 
cilati. 

Parigi, 10. — L'interesse dei buoni del 
Tesoro fu fissato al 2 1/2, al 3 e al 3 12. 

Nel banchetto tenuto dagli americani, Bi- 
gelow e Schofield ‘espressero i più vivi sensi 
di simpatia e di amicizia verso la Francia. 

Bruxelles, 10.— Ilre è morto questa mat- 
tina alle ore 41 3/4. La costernazione è ge- 
nerale. 

Roma, 40. — Nell’editto del delegato di 
Frosinone contro i briganti si promette un 
premio di 1,000 scudi a chi arresterà un 
capobanda, e di 500 a chi arresterà ur bri- 
gante. Viene garantita la vita a quei briganti 
che si presenteranno alle autorità fra 45 
giorni decorrendi dalla data dell’editto. 

Nuova York, 29 novembre. Non è confer- 
mata la notizia d’un conflitto fra le truppe 
francesi è le federali sul Rio Grande. 

Si ha da Matamoras in data del 19: 

Parecchi juaristi hanno accettato 1’ amni- 
stia. Assicurasi che, alcuni juaristi, portanti 
uniforme federzle, abbiano tirato dalla riva 
americana di Rio Grande sopra tina canno- 
niera messicana; e che ilcomandante di que- 
sta non abbia risposto. 

Pest, 10. Deak invitò i deputati ad una 
conferenza da tenersi il giorno 42, avanti la 
apertura della Dieta. 

Il Lloyd di Pest assicura che i due grandi 
partiti ungheresi hanno conchiuso un accordo 
provvisorio. 

Alessandria d'Egitto, 9. Un vapore, prove- 
niente! dal mare, entrò direttamente nel porto 
interno di Said, all’ ingresso del Canale di 


Suez; è 
—____—__—_EEEE.——- 


Gli ascendenti e discendenti, la moglie ed 
altri congiunti fino al quarto grado di com- 
putazione, civile, saranno puniti con pena 
minore di ufo a quattro gradi, ove si tratti 
di atti esclusivamente diretti alla salvezza della 
persona. 

« 7. I briganti e i complici non godranno 
il beneficio della immunità locale, e le pene 
di sopra comminate saranno applicabili anche 
ai forastieri, non ostante il disposto negli 
art. 3 e è del regolamento sui delitti e sulle 
pene. $ 
« 8. A chiunque eseguirà il fermo di un 
brigante verrà accordato il premio di scudi 
cinquecento; se fosse un capo banda, il pre- 
mio sarà di scudi mille. Questi premii sono 
pure accordati alla forza che avesse arre- 
stato od. ucciso un brigante; ed ove ciò a- 
vesse luogo in seguito di denuncia, si prele- 
verà a favore del denunciante un quinto del 
premio. 

« 9. Ai briganti che nello spazio di quin- 
dici giorni dalla data del. presenta editto si 
costituissero spontaneamente nelle carceri del 
Governo, è ‘garantita la salvezza della vita. 
Se prima della promulgazione della presente 
legge avessero commessi delitti non impor- 
tanti pena capitale, sarà accordata ai mede- 
simi la minorazione di uno a ‘tre gradi. Se 
nè prima di essersi dati al brigantaggio, nè 
dopo avessero commesso ‘altro delitto , sa- 
ranno rimessi al magistrato di polizia. 

10. Rimangono in vigcre tutte le disposi- 
zioni che'‘non sieno in opposizione con le 
straordinarie espresse nel presento editto. 

« Dato dal Palazzo Apostolico di Frosinone 
il 7 decembre 1865. 

« Il Delegato Apostolico 
« Luci PERICOLI. » 
— =ee=*_ 


BOLLETTINO SANITARIO 


Napoli. — Dal 8 all9, casi 12, morti 3, e 7 
dei.giorni precedenti. 


Ministro dell intefno! ha mianifestatofla sod- 


Torre. del Greco. — Id., casi 2, morto 4. 

Portici, — Id., caso 4. morto 4. 

Barra. — Id., casi 4, morti 4. 

Pomicelli.m—\Id., casi 6. 

Sarit'Anastasia. — Id., caso 1. 

Ottaiano. — Id., caso 1. 

Castellamare.— ld; caso 4, morto 4. 

Torre Ariniriziata. — Id., caso 2. 

Larino. — Id., casi 4, morto 4. 

Corato. — Dal.6 al 9, casi 2, morti 2, dei 
‘giorni precedenti. 

Es Ae dd d:1:d 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovani Rompinpo, EGsrente. 


x asi: ha ke 
Fino dalle prime ore di notte del | 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA ‘DI FIRENZE 
Il movimento di ribasso ha nella settimana 
scorsa continuato ancora. L'elezione dell’av- 
vocatò Mati ‘a presidente della Camera, quan> 
tunque abbia scongiurato la crisi ministeriale, 
che si temeva, non valse tuttavia a rianimare 
Ta speculazione. i 
Le inquietudigi. destato dalla malattia del 


corrente mancava di vita il Gav. Com- 
mepdatore ALESSANDRO MA. 
UITETTI, ed in questa sera ne verrà 
trasportata la salma dalla di lui casa (via 
de’ Servi, n. 28) alla prossima chi 
di-S. Michele Visdomini. - 


può quindi giungere l’annunzio fatale. Ed il | 


d’Inghilterra però non è tanto soddisfacente ) 


| 


2° Estrazione”. 
alta 95” fa 


Le vincito di questa 2° 
venuta. addì 5 novembre 


\Vonticinque 
premi di 


Per l'acquisto 
Via Nuova, 


“IRAN TOMBOLA 


| aaa Filodrammatien di. Torino ed a parziale beneficio dol EE 
Ricovero dei memdiei e delle Scuole Imfantiti. 


44 GENNAIO 1866 
L 1009 caduno 


OGNI CARTELLA (prezzo L. 5) 
concorre a DUM ESTIZAZI ONE come infra: 


Estrazione preliminare (1% gennaio 1866): 25, 000 Li PREMI 


Estrazione preliminare verranno, come la prima av- 

» pagate metà in amaro 0 metà in cartelle, 

colle quali si potrà concorrere all'ultima definitiva estrazione, 
Estrazione definitiva (ultimo giorno di Carnovale): 


L 100,000; 50,000; 25,000; 10,10; 1,00), ecc: eco 
sotate L, 295,000. premi 


delle Cartelie ri all'Ufficio centrale della Tombola,| 
Galleria Natta; dai Ricevitori del R. Lotto, principali Uffizi «di 
giornali, Cambisti, Negozianti, Ca ffè, Birrarie di Torino è delle Provinele. 


Approvata con R. Del 
creto 28 marzo 4865: 
e con rescritti delli 
44 luglio e 8 ottobre 
a favore dell’Aeea- 


Ji DANTE 


dei Fratelli 
Chez 4. 


“di affranchî 


SI VENDE: 


banco 


Firenze, 7 dicembre 1865. 


== 
FONDI PUBBLICI 


VALORI Fine corrente 

DA D. 
5h sine ob oO 
» sottoscrizione inf VET 


3% Fatta 
Imprestito” Ferriera . 


Obbl. Tesoro tosc. B DI 10 


Azioni Banca Nazion. Toscana |1697 — 
Cassa sconto Toscana in sott | - — — 
Banca di Credito Italiamo . . | — — 
Obblig. Tabacco 5 Te — 
Azioni Strade ferrate livorn, > |59 40 — 
Obbl. Ti6 sacd a 1018. |209 B0— 

» %b |— — 
Azioni Strada TE centr. To 

scana di 840 lire ital. . + . [16.75 


Obbl. dette tutte pagate. + 

Imprestito comunale 8 "I. + 
Detto in sottoscrizione» 
Detto liberato . » 

Obbl. Str. ferr. Maroma. 8 
< Azioni Strade ferr. Merid.,. 
ObbI. 3 dette . . + 
Obbligazioni demaniali . 
vanteleg. Caselli. > <. 
Moi Barsanti ‘attaneni Lasa 


ar | -— 

5 Ho italiano, fn ‘piccoli pezzi. | — — 

3% idem Rella 
Osservazioni 


Prezzi fatti del & “bi. «++ 63.07 12 


Fe prossimo * 


» 


È) 


Da Canali 
» Strade 
’ Pubblio 
Ossi, Strade 
» Canali 
6590 —|-- — — d 
———l0 60 —|-— — » 
» 
A Ci n » 


n 


uno séritidio con' suo 


legno. ‘La paratia a_cristalli 
lunghezza e m. 3 di no 
Dirigersi: per le ‘trattative al negozio 
di-seterie del «sig. Mariano -Gatanzaro, 
Mercato Nuovo presso il Ponte Vecchio, 


Rendita italiaza ° .|1genn. 
=» bd » » 
È) è ® » 
b.] Li Li » 
Certificati del à 
muovo prestito » 
D » intestata » . 
a_Mapr 


5° 1. daProsiL.-V. A8SON giug. 
Pe Banca nazionale A; pi 


Banca ai Credito.it, 
» 
Cassa sconto ‘Pose, 


Beni demaniali 
Della Città 48605 *To 
CC.$S. di Milano >» 

Della Città\rinibors: con pr. 


1 


Unico deposito presso GHUNA. padre e. via SL Egidio, 


BETTINI librairo, Florence, s se trouve 


contro tifi mandate ‘de Lio de 6 fratics. 


ISTITUTO-CONVITTO NEIL 


Firenze, via S. Egidio, n. 12. 


ed mplagtità di 


Milano, 9 dicembre 1868 


Lett: . | Nomaii 


UNA PICCOLA 


SOLARCAE 


LANZA 


6, Firenze. 


L'ALMANAGH DE GOTHA pour 4866 


in, | Prezzi fatti 


MACCHINA AVAPORE VERTICALE 


della forza di oltre ‘due cavalli 
CON-CALDAIA TUBULARE E MOVIMENTO ife ALLA MEDESIMA 


deu fabbrica di Glaskow im Fn 
Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell'Opinione. 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


POTOG: (A del Prof. Pietro Galli di Milano, spe- 
prioni DOT Francia. e d’Italia, e trovata ifnoca affallo; 


lista color castagno ed in nero senza cha abi 
PRIANO , soli depositari per la città di Fi 
o la scatola. 


rimentata dai 
per la salute. 
Ja pelle. Rapi e Giani parrucchieri 
renze, via dei Martelli, n. 9.—-L. 45 


‘AVVISO AI CACCIATORI, 
VESTITI INACCESSIBILI ALLO UBEIDITÀ 


per 29 fr. 
Dirigersi al Tapis Rouzo, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


Da vendersi 


Lac, ni 


è 
Cavour 
ferrateL.-V. 


Merid. 
è 
na Macello 
ferrate L.-V. 
»°-“Meérid. 1 apr: 
» . Livor. Agen. 
Cavour 


» 

Amag. 
» 

Lgen. 


» 
» 


’ 
U apri 


de if 


65 45 — —| 


magione | 


Genova, 9 9 dicembre 1865. 
VALORI Ultimo | Gorso VALORI DIVERSI 
a contante ed a.termine| corso | ‘prec. |a comtanio ed a fermino 
Dre a pesa conî.| 64 80 | 64 80 
f. m.[65071,2) 65 05 Foe peasiale cont. 
» » » f. pr.| 65 45 fm 
» in piccole ‘partite cont. Casa sconto cont. 
» Certi. impr. 4865 emis. fm. 
» » » fm. crea. mobi it.v. Leu cont. 
Li naimbro 1851 cont. 2 avi se im 
3% 4853 cont. EINIR.I sf. pr. 
na vu: “Stato 41834 cont. ai, Canali Cavour cont, 
4 4849 cont. Min. Monteponi 


Monte” Santo, contr. 


DI 4850 cont. 
Monte Vecchio 


’T» Obb. Sarde 1844 cont. 


nio Ced. Gittà pr RARI SOni, cquedotto Nicolay cont. 
po » perso ve Merid. cont. 
Banca nazionale tod È) 3°% cont. 
» » tan. Ol Beni -Aasanpiali con, 
» » {pri f. m. 
Banca d'Italia emiss. “a Romano 


Torino, 9 dicembre 
Contratti in contanti 
64 9242 


Lil _6506 = 


FONDI PUBBLICI 
‘Consolidato. 5_010 
Piccole Rendite 


in liquidazione "o 
65 10 34 x.bre 


Banco di sconto e sete 5 ok E 
(Credito mob. italiano 


| ObbI, demaniali 


Hi 31 Triute 
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NB. Questi orari ‘segnano. d'ora della partenza dalle itazioni, «solo Parrivo nelle stazioni estreme delle linde. 


Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
die alla Segreteria del giornale, posta ‘in via Ghibellina, n. 140. 


Îl prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del -Gerente, è di L. 4 ‘per linea 

Per gli annunzi e de inserzioni che si devono” ripetere più volte 0 che richieg-® 
gono uno spazio ‘considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. | 


Firenze, Tipogrifia dell'Opgrione diretta dn C Carbone, via Ghwbellma n nie 
: : ; ha; 'h>bellina, n. 11% 
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